
 

   
 
 

Circolare di Studio n. 1/2026 

          A TUTTI I CLIENTI 
          A MEZZO E-MAIL 
         
        
OGGETTO: Legge di Bilancio 2026: misure e agevolazioni fiscali per contribuenti e imprese. 
 
Nella Gazzetta Ufficiale del 30 dicembre 2025, n. 301 è stata pubblicata la legge 30 dicembre 2025, n. 199 
(Legge di bilancio 20216). 
La legge, salvo quanto diversamente previsto, è entrata in vigore il 1° gennaio. 
Qui di seguito si riportano, in estrema sintesi, le principali misure e agevolazioni fiscali previste per le persone 
fisiche, le imprese, ed i contribuenti in generale. 
 

Rimodulazione delle aliquote IRPEF – commi 3-4 

Dal periodo d’imposta 2026, sul reddito imponibile si applicano le seguenti aliquote IRPEF, progressive per 
scaglioni di reddito: 

• fino ad € 28.000: 23%; 
• oltre € 28.000 e fino ad € 50.000: 33%; 
• oltre € 50.000: 43%. 

 
Inoltre, modificando la norma che disciplina i limiti alla fruizione delle detrazioni fiscali (art. 16-ter del TUIR), si 
dispone che per i titolari di un reddito complessivo superiore ad € 200.000 l’ammontare della detrazione 
dall’imposta lorda è diminuito di un importo pari ad € 440 in relazione ai seguenti oneri: 

• gli oneri la cui detraibilità è fissata nella misura del 19% dal TUIR o da qualsiasi altra disposizione 
fiscale, fatta eccezione per le spese sanitarie di cui all’art. 15, comma 1, lettera c) del TUIR; 

• le erogazioni liberali in favore dei partiti politici (art. 11, D.L. n. 149/2013) che sono detraibili 
dall’imposta sui redditi per un importo pari al 26%, per importi compresi tra € 30 ed € 30.000 annui;  

• i premi di assicurazione per rischio eventi calamitosi (art. 119, comma 4, quinto periodo, D.L. n. 
34/202 
 

Modifiche alla disciplina delle locazioni brevi – comma 17 

A partire dal 2026, pur restando confermata l’aliquota della cedolare secca del 21% per il primo immobile 
concesso in locazione breve (cd. turistica) e del 26% per il secondo, si determina reddito d’impresa in caso di 
locazione di più di 2 appartamenti, con il conseguente obbligo di apertura della partita IVA ed i derivanti 
conseguenti obblighi contabili, dichiarativi, fiscali e contributivi. 
Ne consegue che: 

• il regime fiscale delle locazioni brevi è riconosciuto solo in caso di destinazione alla locazione breve di 
non più di due appartamenti per ciascun periodo d’imposta; 

• nel caso di destinazione di un numero superiore a due appartamenti l’attività di locazione, da 
chiunque esercitata, si presume svolta in forma imprenditoriale, e pertanto non sarà più possibile 
applicare la cedolare secca, sarà obbligatorio aprire la partita IVA e si dovranno rispettare i relativi 
obblighi contabili e dichiarativi. 



 

Modifiche al regime forfettario – comma 27 

Viene estesa anche all’anno 2026 la modifica introdotta dalla legge di Bilancio 2025 che ha elevato da 30.000 
a 35.000 euro la soglia di reddito da lavoro dipendente o assimilato, superata la quale è precluso l’accesso 
al regime forfetario. 
 

Plusvalenze su cripto-attività – commi 29-31 

La scorsa legge di bilancio ha già previsto l’incremento del carico fiscale sulle plusvalenze relative alle cripto-
attività realizzate dal 1° gennaio 2026: in luogo dell’aliquota del 26%, infatti, l’imposta sostitutiva sarà 
prelevata con l’aliquota del 33%. 
Un’altra importante novità introdotta nel 2025, confermata anche per il 2026, è rappresentata 
dall’eliminazione della franchigia reddituale di 2.000 € che era operativa fino al 31 dicembre 2024.  
La novità del 2026 riguarda l’introduzione di un regime speciale di tassazione per le operazioni che riguardano 
le c.d. “stablecoin” denominate in euro; ai redditi diversi derivanti da operazioni di detenzione, cessione o 
impiego di tali strumenti si applicherà infatti l’aliquota del 26%, in luogo di quella ordinaria del 33%.  
Nessuna modifica viene invece prevista ai fini dell’applicazione dell’imposta sul valore delle cripto-attività, 
pari al 2 per mille del valore delle stesse, la quale è dovuta ove le criptoattività siano detenute presso un 
intermediario non residente, o se siano archiviate su chiavette, PC o smartphone. 
 

Assegnazione agevolata di beni ai soci/trasformazione agevolata in società semplice – commi 35-41 

La legge di bilancio ripropone l’agevolazione che consente di assegnare o cedere in maniera agevolata i beni 
dell’impresa ai soci, nonché di trasformare le società commerciali in società semplici. 

L’agevolazione si applica ai soci che erano iscritti a libro soci, ove prescritto, alla data del 30 settembre 2025 
ovvero che si iscrivano entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge, in forza di titolo di 
trasferimento avente data certa anteriore al 1° ottobre 2025. Gli atti di assegnazione/cessione o 
trasformazione dovranno essere stipulati entro il 30 settembre 2026. 
 
I beni agevolati sono: 

• tutti gli immobili ad eccezione di quelli strumentali per destinazione o utilizzati dalla società 
nell’esercizio della propria impresa; 

• i beni mobili iscritti nei pubblici registri (ad esempio auto, natanti e aeromobili) non utilizzati 
nell’attività propria dell’impresa. 
•  

La tassazione è la seguente: 
• Se dall’assegnazione/cessione emergono plusvalenze, queste sono tassate all’8% (10,5% nel caso di 

società non operative). 

• Se vengono annullate riserve in sospensione di imposta, è dovuta un’imposta pari al 13% delle riserve 
annullate. 

• le aliquote dell’imposta proporzionale di registro sono ridotte alla metà e le imposte ipotecarie e 
catastali si applicano in misura fissa; se invece sulla cessione è dovuta l’IVA non sono previste 
agevolazioni.            

Le eventuali imposte sostitutive sulle plusvalenze e sull’annullamento di riserve in sospensione di imposta 
andranno versate per il 60% entro il 30 settembre 2026 e per il restante 40% entro il 30 novembre 2026. 



 

Tassazione IRES delle plusvalenze su beni strumentali – commi 42-43 

Vengono introdotte modifiche in materia di tassazione, ai fini IRES, delle plusvalenze realizzate su beni 
strumentali, applicabili a decorrere dal periodo di imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2025.  
Nel dettaglio, viene previsto che le plusvalenze realizzate (diverse da quelle che beneficiano della 
“participation exemption”) concorrono a formare il reddito per l’intero ammontare nell’esercizio in cui 
sono state realizzate, venendo meno la possibilità di optare per la tassazione rateizzata in 5 quote annuali. 
Tale possibilità viene mantenuta per le plusvalenze derivanti dalla cessione di azienda o ramo di azienda, a 
condizione che questa sia stata posseduta per un periodo non inferiore a 3 anni. 
 

Affrancamento riserve in sospensione d’imposta – commi 44-45 

Sono riaperti i termini per l’affrancamento delle riserve in sospensione d’imposta esistenti nel bilancio chiuso 
al 31 dicembre 2024, attraverso il versamento di un’imposta sostitutiva pari al 10%. 
 

Modifica della tassazione sui dividendi e alcune tipologie di plusvalenza – commi 51-55 

La Legge di Bilancio 2026 introduce alcune modifiche al trattamento fiscale dei dividendi percepiti dagli 
imprenditori e dalle società o enti residenti. 
Fino al 31 dicembre 2025, infatti, è prevista l’esclusione dal reddito nella misura del 95% (o in misura variabile 
dal 60% al 41,86% se percepiti da società di persone) senza particolari condizioni. 
A partire dal 1°gennaio 2026 la casistica sopra indicata sarà limitata alle situazioni in cui la partecipazione 
dalla quale derivano i dividendi sia almeno pari al 5% in termini di partecipazione al capitale o, in 
alternativa, abbia un valore fiscale in termini assoluti almeno pari a 500.000 €. 

I medesimi requisiti sono altresì richiesti per beneficiare della detassazione in relazione alle plusvalenze 
conseguite dal realizzo di partecipazioni e strumenti finanziari (c.d. participation exemption). 
In mancanza dei requisiti, i proventi sopra indicati sono assoggettati a tassazione piena in capo al soggetto 
percettore. 
Le nuove disposizioni si applicano alle distribuzioni di dividendi deliberate a decorrere dal 1° gennaio 2026, 
nonché alle plusvalenze realizzate in relazione alla cessione di partecipazioni acquisite a decorrere dalla 
medesima data. 
NB: Nulla cambia per le persone fisiche non imprenditori, le quali rimarranno incise, come già avviene 
nell’attuale contesto, dal prelievo del 26% a titolo definitivo. 
 

Rottamazione-quinquies – commi 82-101 

È possibile estinguere i debiti risultanti dai singoli carichi affidati agli agenti della riscossione dal 1° gennaio 
2000 al 31 dicembre 2023 versando solamente le somme dovute a titolo di: 

• capitale; 
• rimborso spese per le procedure esecutive;  
• notifica della cartella di pagamento. 
 

Non sono dovute, invece le somme relative a: 
• interessi e interessi di mora;  
• sanzioni e somme aggiuntive;  
• aggi dell’agente della riscossione. 

Per il pagamento è possibile versare il dovuto in unica soluzione entro il 31 luglio 2026, oppure ratealmente 
nel numero massimo di 54 rate bimestrali, di pari ammontare, a partire dal 31 luglio 2026. 
In caso di pagamento rateale sono dovuti, a decorrere dal 1° agosto 2026, gli interessi al tasso del 3% annuo. 
 



 

La procedura per aderire 

• l’agente della riscossione rende disponibili ai debitori, nell’area riservata del proprio sito internet 
istituzionale, i dati necessari a individuare i carichi definibili;  

• il debitore comunica di voler aderire alla procedura entro il 30 aprile 2026, fornendo apposita 
dichiarazione, da presentarsi anche in questo caso sul sito internet dell’agente della riscossione; in 
tale dichiarazione il debitore sceglie altresì il numero di rate nel quale intende effettuare il 
pagamento, entro il limite massimo previsto di 54 rate; 

• nella dichiarazione il debitore indica l’eventuale pendenza di giudizi aventi ad oggetto i carichi in essa 
ricompresi e assume l’impegno a rinunciare agli stessi giudizi, che, dietro presentazione di copia 
della dichiarazione e nelle more del pagamento della prima o unica rata delle somme dovute, sono 
sospesi dal giudice; 

• entro il 30 giugno 2026, l’agente della riscossione comunica ai debitori che hanno presentato la 
dichiarazione di adesione l’ammontare complessivo delle somme dovute ai fini della definizione, 
nonché quello delle singole rate, che non può essere inferiore a cento euro, e la data di scadenza di 
ciascuna di esse. 

•  
I debiti che possono essere oggetto di rottamazione 

• imposte derivanti dalle attività di liquidazione automatica e di controllo formale delle dichiarazioni 
fiscali; 

• contributi INPS non pagati, con esclusione di quelli derivanti da accertamento;  
• sanzioni per violazioni del Codice della strada, anche se in questo caso la rottamazione causa il solo 

stralcio degli interessi e delle maggiorazioni di legge). 
•  

Attenzione: con riferimento alle imposte e ai contributi previdenziali emerge pertanto una differenza rispetto 
alle precedenti rottamazioni: è infatti possibile beneficiare del provvedimento limitatamente alle imposte 
dichiarate e non versate oppure per le maggiori imposte dovute in conseguenza dei controlli formali delle 
dichiarazioni. Sono invece escluse dall’ambito applicativo della disposizione le maggiori imposte dovute a 
seguito di accertamento dell’Agenzia delle Entrate). 
Possono rientrare nella rottamazione-quinquies anche i debiti inclusi in precedenti rottamazioni o procedure 
agevolative, in relazione alle quali si sia determinata l’inefficacia, ad esclusione di quelli inclusi nella 
rottamazione-quater qualora, alla data del 30 settembre 2025, risultino versate tutte le rate. 
 
Le cause di decadenza 

È prevista la decadenza dai benefici in caso di omesso o insufficiente pagamento: 
• dell’unica rata scadente il 31 luglio 2026; 

• di due rate (anche non consecutive) del piano (il mancato pagamento della prima rata, in caso di 
rateazione, non dovrebbe quindi causare alcuna decadenza); dell’ultima rata del piano.  

 

Liquidazione IVA in caso di dichiarazione omessa – commi 111-115 

L’Agenzia delle Entrate potrà procedere, in caso di omessa presentazione della dichiarazione annuale 
dell’imposta sul valore aggiunto, alla liquidazione dell’imposta, anche avvalendosi di procedure 
automatizzate, sulla base delle fatture elettroniche emesse e ricevute, dei corrispettivi telematici trasmessi e 
degli elementi desumibili dalle comunicazioni dei dati delle liquidazioni periodiche. Nell’effettuazione della 
liquidazione, non verrà considerato il credito risultante dalla dichiarazione presentata per il periodo di 



 

riferimento antecedente a quello oggetto di liquidazione e dall’imposta dovuta sono scomputati solo i 
versamenti effettuati. Ai fini della liquidazione, si considera omessa anche la dichiarazione presentata senza i 
quadri dichiarativi necessari per la liquidazione dell’imposta dovuta. 
 

Compensazioni in presenza di debiti scaduti – comma 116 

Per i contribuenti che abbiano iscrizioni a ruolo per imposte erariali e relativi accessori, nonché iscrizioni a 
ruolo o carichi affidati agli agenti della riscossione relativi ad atti comunque emessi dall'Agenzia delle entrate 
in base alle norme vigenti per importi complessivamente superiori a euro 50.000, per i quali i termini di 
pagamento siano scaduti e non siano in essere provvedimenti di sospensione, è esclusa la facoltà di avvalersi 
della compensazione nel Mod. F24 con crediti tributari. 
 

Ritenuta d’acconto su provvigioni agenzie di viaggi - commi da 140 a 142 

A decorrere dall’1.3.2026, a seguito della soppressione dello specifico esonero, saranno soggette alla ritenuta 
a titolo d’acconto del 23% le provvigioni percepite: 

• dalle agenzie di viaggio e turismo; 
• dagli agenti, raccomandatari e mediatori marittimi e aerei, dagli agenti e commissionari di imprese 

petrolifere per le prestazioni ad esse rese direttamente. 
 

La ritenuta è commisurata al 50% dell'ammontare delle provvigioni ovvero al 20% delle stesse se il percipiente 
dichiara al committente, preponente o mandante che nell'esercizio dell’attività si avvale in via continuativa 
dell'opera di dipendenti / terzi. 

 

Rivalutazione delle partecipazioni e dei terreni – comma 144 

Viene previsto l’innalzamento dal 18% al 21% dell’imposta sostitutiva sulla rivalutazione di partecipazioni e 
terreni. 
Si ricorda che ogni anno i contribuenti possono rivalutare i beni posseduti predisponendo una perizia giurata 
redatta da un professionista abilitato (non necessaria per le partecipazioni negoziate in mercati 
regolamentati) e pagando l’imposta sostitutiva entro il 30 novembre. 
In particolare, possono formare oggetto di rivalutazione: 

le partecipazioni (negoziate e non) 
i terreni edificabili e con destinazione agricola 

posseduti al 1° gennaio di ciascun anno, a condizione che, entro il termine del 30 novembre del medesimo 
anno, si proceda al giuramento della perizia e al versamento dell’imposta sostitutiva. 
 

Deducibilità versamenti previdenza complementare – commi 201-202 

La legge di bilancio per il 2026 prevede l’incremento da 5.164,57 euro a 5.300 euro del limite annuo di 
deducibilità dalle imposte sui redditi per i contributi versati alle forme di previdenza complementare. 
 

Iper ammortamento – commi 427-436 

Soggetti interessati 
La nuova agevolazione spetta ai titolari di reddito d’impresa che effettuano investimenti in specifici beni, 
destinati a strutture produttive ubicate in Italia. 
La spettanza dell’agevolazione è subordinata: 

• al rispetto delle norme in materia di sicurezza sul lavoro; 



 

• al corretto adempimento degli obblighi di versamento dei contributi previdenziali ed assistenziali dei 
lavoratori. 
 

L’agevolazione non è riconosciuta per: 
• imprese in liquidazione; 
• lavoratori autonomi; 
• contribuenti forfettari; 
• imprese agricole che determinano il reddito su base catastale. 

 
Investimenti agevolabili 
La maggiorazione del costo di acquisizione è riconosciuta per gli investimenti: 

• effettuati dall’1.1.2026 al 30.9.2028 
• in beni prodotti in uno Stato UE / SEE. 

  
L’investimento deve avere ad oggetto: 

• beni strumentali materiali ed immateriali nuovi di cui alla Tabella IV e Tabella V, Legge n. 
199/2025 (Finanziaria 2026), interconnessi al sistema aziendale di gestione della produzione / rete di 
fornitura; 

• beni strumentali materiali nuovi finalizzati all’autoproduzione di energia da fonti rinnovabili 
destinata all’autoconsumo. 

 
Agevolazione 
Per gli investimenti agevolabili la maggiorazione è la seguente: 

Importo investimento Maggiorazione costo acquisizione 

Fino a € 2.500.000 180% 

> € 2.500.000 e fino a € 10.000.000 100% 

> € 10.000.000 e fino a € 20.000.000 50% 

 
Per gli investimenti in leasing, rileva il costo sostenuto dal locatore per l’acquisto dei beni. 
 
La maggiorazione ha rilevanza soltanto ai fini IRPEF / IRES ed è usufruibile quale variazione in diminuzione 
nella dichiarazione dei redditi. La stessa non produce effetti ai fini IRAP. 
 
Procedura 
Ai fini della fruizione dell’iper ammortamento il soggetto interessato deve inviare al GSE, tramite un’apposita 
piattaforma, una comunicazione / certificazione dell’investimento effettuato. L’individuazione delle 
modalità / termini di invio è demandata ad un provvedimento del MiMiT di prossima emissione. 
 
 
 
Interventi di recupero edilizio e bonus mobili – commi 22, 616 e 617 
In relazione alla detrazione IRPEF spettante per gli interventi di recupero del patrimonio edilizio (c.d. “bonus 
casa”) ai sensi dell’art. 16-bis del TUIR, sono prorogate anche per l’anno 2026 le aliquote fissate per l’anno 
2025. 
Aliquota di detrazione “ordinaria” per le spese dal 2025 al 2027 
Per le spese sostenute negli anni 2025, 2026 e 2027, ai sensi dell’art. 16 co. 1 del DL 63/2013, la detrazione 
IRPEF per gli interventi volti al recupero edilizio è fissata: 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2025/12/30/25G00212/SG
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2025/12/30/25G00212/SG


 

• al 36% se le spese sono sostenute dall’1.1.2025 al 31.12.2026; 
• al 30% se le spese sono sostenute dall’1.1.2027 al 31.12.2027. 

Per le spese sostenute negli anni 2025, 2026 e 2027 il limite massimo di spesa detraibile è di 96.000 euro per 
unità immobiliare (comprese le pertinenze). 
 
Aliquota di detrazione “maggiorata” per le spese dal 2025 al 2027 
Per le spese sostenute negli anni 2025, 2026 e 2027, ai sensi dell’art. 16 co. 1 del DL 63/2013, la detrazione 
IRPEF per gli interventi volti al recupero edilizio è fissata: 

• al 50% se le spese sono sostenute dall’1.1.2025 al 31.12.2026 dai titolari del diritto di proprietà o di 
un diritto reale di godimento e gli interventi sono effettuati sull’unità immobiliare adibita ad abitazione 
principale; 

• al 36% se le spese sono sostenute dall’1.1.2027 al 31.12.2027 dai titolari del diritto di proprietà o di 
un diritto reale di godimento e gli interventi sono effettuati sull’unità immobiliare adibita ad abitazione 
principale. 

 
Per le spese sostenute negli anni 2025, 2026 e 2027 il limite massimo di spesa detraibile è di 96.000 euro per  
unità immobiliare (comprese le pertinenze). 
 
Le aliquote della detrazione IRPEF/IRES spettante per gli interventi volti alla riqualificazione energetica degli 
edifici, di cui all’art. 14 del DL 63/2013 (c.d. “ecobonus”) e di quella spettante per gli interventi volti alla 
riduzione del rischio sismico, di cui al successivo art. 16 co. 1-bis ss. (c.d. “sismabonus”), sono allineate al 
“bonus casa” con riguardo alle spese sostenute dall’1.1.2025. 
L’”ecobonus” e il “sismabonus” (compreso il c.d. “sismabonus acquisti”), in particolare, possono spettare 
nelle seguenti misure: 

• per le abitazioni principali l’aliquota è del 50% per le spese sostenute nel 2025 e 2026, mentre scende 
al 36% per quelle sostenute nel 2027; 

• per le unità immobiliari diverse dall’abitazione principale l’aliquota è del 36% per le spese sostenute 
nel 2025 e 2026 e del 30% per quelle sostenute nel 2027. 

 
Viene prorogata anche per l’anno 2026 la detrazione IRPEF del 50% per l’acquisto di mobili e di grandi 
elettrodomestici (c.d. “bonus mobili”), di cui all’art. 16 co. 2 del DL 63/2013, quando sono realizzati 
determinati interventi edilizi. 
L’agevolazione, pertanto, spetta anche in relazione alle spese sostenute dall’1.1.2026 al 31.12.2026, se gli 
interventi di recupero del patrimonio edilizio sono iniziati dall’1.1.2025. 
In relazione alle spese sostenute dall’1.1.2026 al 31.12.2026 il limite massimo di spesa cui applicare la 
detrazione IRPEF del 50% rimane fissato a 5.000 euro (come per gli anni 2024 e 2025), indipendentemente 
dall’ammontare delle spese sostenute per gli interventi di recupero del patrimonio edilizio  

_______________________ 

 
Restando a disposizione per ogni eventuale approfondimento l’occasione è gradita per porgere cordiali saluti.  
 
Lecco, 30 gennaio 2026                     

Lo Studio Calato & Partners 

 


